RITI DI INTRODUZIONE





(in piedi)





Canto iniziale





Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 


Amen. 





La grazia e la pace da Dio Padre nostro e dal Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 


E con il tuo spirito. 








ATTO PENITENZIALE





Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati. 





Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole opere e omissioni, (battendosi il petto) per mia colpa, mia colpa mia grandissima colpa. E supplico la beata e sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro. 





Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


Amen. 








�
INVOCAZIONI





Signore, pietà.


Signore, pietà.








Cristo, pietà.


Cristo, pietà.








Signore, pietà.


Signore, pietà.


�






INNO DI LODE





Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA





Preghiamo.


Sii presente, Signore in mezzo a noi; assisti con la tua paterna protezione Elena e Stefano, che oggi si uniscono davanti al tuo altare, e confermali nel reciproco amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


Amen.











LITURGIA DELLA PAROLA





(seduti)





PRIMA LETTURA





Dal libro della Gènesi (2, 18-24)


I due saranno una sola carne





Il Signore Dio disse: “Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile”.


Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l’uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile.


Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo.


Allora l’uomo disse: “Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall’uomo è stata tolta”.


Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne.


Parola di Dio


Rendiamo grazie a Dio.


�
SALMO RESPONSORIALE (127)





R.: Sarà benedetto chi teme il Signore.





Beato l’uomo che teme il Signore


e cammina nelle sue vie.


Vivrai del lavoro delle tue mani, 


sarai felice e godrai d’ogni bene. 


R.





La tua sposa come vite feconda 


nell’intimità della tua casa; 


i tuoi figli come virgulti d’ulivo 


intorno alla tua mensa. 


R.





Così sarà benedetto l’uomo che teme il Signore. 


Ti benedica il Signore da Sion! 


Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme 


per tutti i giorni della tua vita. 


Possa tu vedere i figli dei tuoi figli.


Pace su Israele!


R.








SECONDA LETTURA





Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (12, 1-2.9-18)


San Paolo esorta il cristiano ad offrire a Dio tutto se stesso (è questo il significato della parola “corpo” in questo brano) e ad avere un amore (è questo il significato di “carità”) autentico.





Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.


La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda.


Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospitalità.


Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un’idea troppo alta di voi stessi.


Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti.


Parola di Dio.


Rendiamo grazie a Dio.








(in piedi)





CANTO AL VANGELO	





R. Alleluia, alleluia.


Chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio, perché Dio è amore.


R. Alleluia





( Dal vangelo secondo Marco (10, 6-9)


Non sono più due, ma una sola carne.


Gloria a te, o Signore.





In quel tempo Gesù disse: “All’inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e i due saranno una carne sola. Sicché non sono più due, ma una sola carne.


L’uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto”.


Parola del Signore.


Lode a te, o Cristo.





(seduti)





OMELIA















































RITO DEL MATRIMONIO


(in piedi)


DOMANDE





Carissimi Elena e Stefano, siete venuti insieme nella casa del Padre perché il vostro amore riceva il suo sigillo e la sua consacrazione davanti al ministro della Chiesa e davanti alla comunità.


Voi siete già consacrati mediante il Battesimo: ora Cristo vi benedice e vi rafforza con il sacramento nuziale, perché vi amiate l’un l’altro con amore fedele e inesauribile e assumiate responsabilmente i doveri del matrimonio.


Pertanto vi chiedo di esprimere davanti alla Chiesa le vostre intenzioni.





Elena e Stefano, siete venuti a contrarre matrimonio in piena libertà, senza alcuna costrizione, pienamente consapevoli del, significato della vostra decisione?





Gli sposi rispondono: 


Sì.





Siete disposti, nella nuova via del matrimonio, ad amarvi e onorarvi l’un l’altro per tutta la vita?





Gli sposi rispondono:


Sì.





Siete disposti ad accogliere responsabilmente e con amore i figli che Dio vorrà donarvi e a educarli secondo la legge di Cristo e della sua Chiesa?





Gli sposi rispondono:


Sì.





CONSENSO





Se dunque è vostra intenzione di unirvi in matrimonio, datevi la mano destra ed esprimete davanti a Dio e alla sua Chiesa il vostro consenso.





Lo sposo dice:


Io, STEFANO, prendo te, ELENA, come mia sposa e prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.





La sposa dice:


Io, ELENA, prendo te, STEFANO, come mio sposo e prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.





Il Signore onnipotente e misericordioso confermi il consenso che avete manifestato davanti alla Chiesa e si degni di ricolmarvi della sua benedizione. Non osi separare l’uomo ciò che Dio unisce.





Amen.





BENEDIZIONE E CONSEGNA DEGLI ANELLI





Signore, benedici ( questi anelli nuziali: gli sposi che li porteranno custodiscano integra la loro fedeltà, rimangano nella tua volontà e nella tua pace e vivano sempre nel reciproco amore. Per Cristo nostro Signore.





Amen.





Lo sposo dice:


ELENA, ricevi questo anello, segno del mio amore e della mia fedeltà. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.





La sposa dice:


STEFANO, ricevi questo anello, segno del mio amore e della mia fedeltà. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.








PREGHIERA DEI FEDELI





Fratelli carissimi, preghiamo il Padre celeste per la felicità di questa nuova famiglia e per tutte le famiglie del mondo.





Ascoltaci, Signore.





Per Elena e Stefano che hanno consacrato la loro vita nell’amore e nella fedeltà reciproca, perché siano fedeli al loro impegno, preghiamo.





Ascoltaci, Signore.





Perché questi nostri fratelli sappiano formare una famiglia degna di essere chiamata Chiesa domestica, preghiamo.





Ascoltaci, Signore.





Perché questi sposi sappiano accogliere con fede il dono e la responsabilità dei figli, preghiamo.





Ascoltaci, Signore.





Per tutti gli sposi qui presenti, perché dalla partecipazione all’Eucaristia sappiano attingere forza e coraggio per la loro testimonianza cristiana nella comunità, preghiamo.





Ascoltaci, Signore.





Per noi qui riuniti nel nome del Signore, perché la parola di Dio e il pane eucaristico ci sostengano nelle difficoltà della vita, preghiamo.





Ascoltaci, Signore.





Padre santo, concedi a questi tuoi figli che confidano in te i doni del tuo Spirito, perché siano fedeli nel reciproco amore e vivano in serenità tutti i giorni della loro vita. Per Cristo nostro signore.





Amen.











LITURGIA EUCARISTICA





(seduti)





OFFERTORIO





Canto di offertorio








PREGHIERA SULLE OFFERTE





O Dio, Padre di bontà, accogli il pane e il vino, che la tua famiglia ti offre con intima gioia, e custodisci nel tuo amore Elena e Stefano che hai unito con il sacramento nuziale. Per Cristo nostro Signore.





Amen.





(in piedi)











PREGHIERA EUCARISTICA





Il Signore sia con voi.


E con il tuo spirito.





In alto i nostri cuori


Sono rivolti al Signore.





Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.


È cosa buona e giusta.





È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.


Tu hai dato alla comunità coniugale la dolce legge dell’amore e il vincolo indissolubile della pace, perché l’unione casta e feconda degli sposi accresca il numero dei tuoi figli.


Con disegno mirabile hai disposto che la nascita di nuove creature allieti l’umana famiglia e la loro rinascita in Cristo edifichi la tua Chiesa. Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo l’inno della tua gloria:





Santo, santo, santo il Signore Dio dell’universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli.





Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all'altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.


(in ginocchio)


Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri. Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:





PRENDETE E MANGIATENE TUTTI:


QUESTO È IL MIO CORPO


OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.





Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:





PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:


QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE


PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,


VERSATO PER VOI E PER TUTTI


IN REMISSIONE DEI PECCATI.


FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME .


Mistero della fede.


(in piedi)





Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.





Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie, questo sacrificio vivo e santo.


Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.


Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.


Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.


Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Giovanni Paolo, il nostro Vescovo Alessandro, il collegio episcopale,tutto il clero e il popolo che tu hai redento.


Assisti i tuoi figli Elena e Stefano, che in Cristo hanno costituito una nuova famiglia, piccola chiesa e sacramento del tuo amore, perché la grazia di questo giorno si estenda a tutta la loro vita.


Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza.


Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi.


Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.


Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.





Amen.














RITI DI COMUNIONE








PREGHIERA DEL SIGNORE





Il Signore ci ha donato il suo spirito. Con la fiducia e la libertà dei figli diciamo insieme:





Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.





SOLENNE BENEDIZIONE DELLA SPOSA E DELLO SPOSO





Fratelli carissimi, invochiamo su questi sposi, Elena e Stefano, la benedizione di Dio: egli che oggi li ha uniti, li accompagni sempre con la sua protezione.





Padre santo, creatore dell’universo, che hai formato l’uomo e la donna a tua immagine, e hai posto sulla prima famiglia il segno della tua benedizione, guarda con benevolenza Elena, che oggi si unisce a Stefano con il sacramento nuziale.


Scenda su questi sposi la ricchezza delle tue benedizioni, perché nel dono reciproco dell’amore allietino di figli la loro famiglia e la comunità ecclesiale.


Ti lodino Signore, nella gioia; ti cerchino nella sofferenza; godano della tua amicizia nella fatica e del tuo conforto nella necessità; ti preghino nella santa assemblea, siano testimoni del tuo vangelo. Vivano a lungo nella prosperità e nella pace, e con tutti gli amici che ora li circondano giungano alla felicità del tuo regno.


Per Cristo nostro Signore.





Amen.








RITO DELLA PACE E FRAZIONE DEL PANE





Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.





Amen.





La pace del Signore sia sempre con voi.





E con il tuo spirito.





Scambiatevi un segno di pace. (Ognuno stringe la mano di chi gli sta vicino)





Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 


Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.


Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.








COMUNIONE DELL’ASSEMBLEA





Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.


O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.





Canto di comunione








ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE





Preghiamo.


O signore, per questo sacrificio di salvezza, accompagna con la tua provvidenza la nuova famiglia che hai istituito: fa’ che Elena e Stefano, uniti nel vincolo santo e saziati con l’unico pane e l’unico calice, vivano concordi nel tuo amore.





Amen.





RITO DI CONCLUSIONE





Dio nostro Padre vi conservi uniti nell’amore; la pace di Cristo abiti in voi e rimanga sempre nella vostra casa.   Amen.





Abbiate benedizione nei figli, conforto dagli amici, vera pace con tutti.  Amen.





Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo, sappiate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti, perché essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre.   Amen.





E su voi tutti, che avete partecipato a questa liturgia nuziale, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo.   Amen.





La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace. 





Rendiamo grazie a Dio. 


